A. LA TABELLA DI MARCIA

La Tabella di marcia 2006-2010 per l'uguaglianza di genere proposta dalla Commissione
 individua sei aree prioritarie di azione, suddivise in una serie di azioni chiave e comprende due allegati sugli indicatori da sviluppare per monitorare i progressi nonché sui servizi e i comitati della Commissione competenti per l'uguaglianza di genere.  

La Commissione ha realizzato una valutazione d'impatto della Tabella di marcia
, che delinea lo stato della situazione, in Europa, sull'uguaglianza di genere in relazione agli ambiti prioritari individuati nella Tabella di marcia.

Il documento della Commissione prevede un miglioramento della governance da attuare attraverso il potenziamento delle strutture interne della Commissione e la creazione dell'Istituto europeo per l'uguaglianza di genere, al fine di favorire l'integrazione della dimensione di genere in tutte le politiche comunitarie.

1. Ambiti prioritari 

1. Realizzare una pari indipendenza economica per le donne e gli uomini:

a) Conseguire gli obiettivi di Lisbona; 

b) Stimolare le donne a fare impresa;

c) Parità tra donne e uomini nella protezione sociale e lotta contro la povertà; 

d) Riconoscere la dimensione di genere nel settore sanitario; 

e) Combattere la discriminazione multipla, in particolare nei confronti delle donne migranti e appartenenti a minoranze etniche;
2. Favorire l’equilibrio tra attività professionale e vita familiare:

a) Orari di lavoro flessibili per donne e uomini;

b) Aumentare i servizi di custodia;

c) Migliori politiche di conciliazione per donne e uomini;

3. Promuovere la pari partecipazione delle donne e degli uomini al processo decisionale:

a) La partecipazione delle donne alla politica;

b) Le donne nel processo decisionale economico;

c) Le donne nella scienza e nella tecnologia;

4. Eliminare la violenza basata sul genere e la tratta di esseri umani:

a) Eliminazione della violenza fondata sul genere;
b) Eliminazione della tratta di esseri umani;

5. Eliminare gli stereotipi di genere nella società:

a) Eliminare gli stereotipi di genere nell’istruzione, nella formazione e nella cultura; 
b) Eliminazione degli stereotipi di genere nel mercato del lavoro;

c) Eliminazione degli stereotipi di genere nei mezzi di comunicazione;
6. Promuovere la parità tra donne e uomini all’esterno dell’UE:

a) Applicazione della legislazione dell’UE nei paesi in via di adesione, nei paesi candidati e potenzialmente candidati
;
b) Promozione della parità tra i generi nella politica europea di buon vicinato (PEV) nonché nelle politiche esterne e di sviluppo.
2. Valutazione d'impatto 

La Valutazione d'impatto redatta dalla Commissione europea riconosce esplicitamente l'impossibilità di effettuare in anticipo una stima dell'impatto delle azioni proposte e si limita,  quindi, a raccogliere in un unico testo la documentazione necessaria alla redazione della tabella di marcia.
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